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La ventottesima tappa si presentava come l'ennesima dopo una lunga serie, era tra le ultime nel mio 

immaginario, ed appariva quasi una tappa di trasferimento.  

Invece il Camino regala ancora qualche sorpresa: il paesaggio della Galizia verso Arzúa è diverso dal 

precedente, più dolce anche se non mancano i saliscendi, si passa da piccole contrade con diverse case in 

pietra recuperate e i caratteristici "horreos", i tipici granai rialzati della Galizia. 

E così tra un tratto nel bosco o lungo il muretto in pietra tra i campi si arriva, dopo quindici chilometri, a 

Melide dove ci accoglie la prima "pulperia" con il tipico "pulpo a la gallega". Non si riesce a resistere al 

richiamo del cuoco che sulla strada cuoce e taglia il polpo appena pescato nell'Atlantico, sono le dieci del 

mattino e uno spuntino e una pausa a quell'ora ci sta. 

Uno degli aspetti del Camino è anche questo: conoscere ed apprezzare le specialità gastronomiche (non 

sono poi tante) delle diverse regioni che si attraversano, anche se un limite risiede degli orari non proprio 

"spagnoli" che i pellegrini devono osservare (si cena alle sette ma sono solo i bar e i ristoranti sul Camino 

che osservano questi orari strani). 

Dopo il "pulpo" si riparte per la seconda parte del tratto giornaliero, sostanzialmente uguale al primo, con 

scorci decisamente belli e inondati dal sole di maggio che finalmente si fa sentire. Arzúa è un paese brutto, 

sviluppato in maniera disordinata lungo la strada principale, numerosi gli Albergue come sono numerosi i 

Pellegrini degli "ultimi cento chilometri". 

Per me era importante arrivare oggi a trentanove chilometri da Santiago: domani ultima tappa lunga per 

poi riservare l'ingresso a venerdì. 

Quasi senza accorgermeme il Camino sta terminando, e l'arrivo rischia di portarsi via tutto il carico di 

emozioni e di attesa: so che non sarà così, ma si desiderebbe quasi che le tappe non finissero mai, perchè il 

Camino è magico e non vorresti che la magia (bella) terminasse. 

Gianni  


